
... sappiamo realizzare ricchi profitti
ma povere relazioni.

Paradòssi
d’oggi...

Fotografie e immagini non firmate sono dell’Archivio SDB.
Le foto sono di repertorio e non si riferiscono alle persone di cui si parla.

SI PUÒ MAI SAPERE 
PERCHÉ 

SIAMO SEMPRE PIÙ “ARRABBIATI”?

CHI È DICHI È DIOO??
– Lo chiesi ad un saggio e mi invitò a

cercare

– Lo chiesi a mia madre e mi coprì
d’affetto

– Lo chiesi a mio padre e mi offrì il
suo lavoro

– Lo chiesi a vento e mi regalò una
carezza

– Lo chiesi ad un gabbiano e si alzò
in volo

– Lo chiesi al mare e mi insegnò il si-
lenzio

– Lo chiesi ad un passero e cominciò
a cantare

– Lo chiesi ad una nuvola e danzò col sole

– Lo chiesi ad un albero e si coprì di fiori

– Lo chiesi ad un amico e mi invitò ad asciugare una lacrima

– Lo chiesi ad un bambino e mi invitò a giocare

– Lo chiesi al mio sposo e mi baciò teneramente

– Lo chiesi ai miei figli e mi vennero in braccio

– Lo chiesi al povero e mi regalò il suo pane

– Lo chiesi ai miei figli e mi vennero in braccio

– Lo chiesi ad un vecchio e mi donò un sorriso

– Lo chiesi ad un malato e mi mostrò il dolore

– Lo chiesi alla morte e mi invitò a sperare

– Lo�chiesi�a�Dio e�si�fece�Bambino...�e�si�fece�Vita.

da: Tonino e RosaRia solaRino, 

Diario di famiglia, editrice elledici
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COME DON BOSCO ragione religione amorevolezza4 / dalla tristezza... alla gioia!

(= il contrario alla comune opinione)

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano



educare

SS
i prova a dare una risposta alla
domanda a lato pagina con il
pensiero di un “comico” serio,

l’americano george carlin! 
ci sembra che abbia azzeccato il noc-
ciolo del problema, anche se la sua, ad-
dossando le colpe di questa situazione
a... (vediamo noi a chi), si configuri più
come una denuncia che come una solu-
zione.

. . . Parliamo molto 
MA amiamo poco .. .

Siamo sempre 
più insofferenti
man mano che
conquistiamo
nuove mete,
arriviamo a nuovi
traguardi, ma
siamo sempre più
a disagio con noi
stessi e con gli
altri...

Questo pensiero, da una
lettera di una lettrice
Veronese pubblicata in
una nota rivista salesiana. 

A lato la risposta.

Abbiamo edifici sempre più alti                  MA moralità sempre più basse
Autostrade sempre più larghe                      MA orizzonti sempre più ristretti
Spendiamo molto di più                                MA abbiamo molto di meno
Abbiamo case sempre più grandi    MA famiglie sempre più piccole
Abbiamo molta più istruzione                      MA molto meno buon senso
Abbiamo molte più comodità                       MA molto meno tempo per goderne
Abbiamo molti più esperti                            MA anche molti più problemi
Abbiamo molte più medicine                        MA molto meno benessere
Adoriamo molto più la televisione                MA molto meno Dio
Abbiamo moltiplicato i nostri beni      MA ridotto pericolosamente i nostri valori
Parliamo molto                                              MA amiamo poco
Sappiamo come guadagnarci da vivere MA non sappiamo “come” vivere
Abbiamo aggiunto anni alla vita MA non vita agli anni
Cerchiamo la vita nell’universo         E ammazziamo senza pietà la vita sulla terra
Abbiamo conquistato lo spazio esterno         MA abbiamo perduto quello interno
Abbiamo dominato l’atomo            MA   ci facciamo dominare dai nostri pregiudìzi
Sappiamo realizzare ricchi profitti           MA povere relazioni
Siamo forse grandi uomini                           MA abbiamo piccoli caratteri . . .
... allora, gentili lettori, si capisce quel che ci resta da fare?

““

””

da: leTTeRe al DiReTToRe, Il Bollettino Salesiano, rivista mensile
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(= idee o opinioni errate)

. . . Adoriamo 
molto più 
la televisione

MA molto meno
Dio .. .


